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za degli Olandefi ; o perché ! incoftanza inganne-
vole degl’ Indiani necefliti Ja Compagnia ad obbli-
gare colla forza que’ Principi al mantenimento de’
patti, che altrimenti pochiffimo durerebbonio« Cer-
to ¢, che riufci all’ induftria degli Olandefi renderfi
foggetti tanti Stati , de’ quali ftudio di aflicurarfi la
fede col fabbricar per -tutto Fortezze ; col mante-
nervi prefidj , e col metter corpi di guardia, ai Re
di Bantam , di Mataram 5 e di Tfieribon s fotto il co-
lore fpeziofo di farli cosi temere da’ loro Sudditis

I Figliuoli, non le Figlie ; fuccedono nel gover-
no de’ Principati a’ loro Genitori defunti ; ed in
-mancanza di Figli mafchi fuccedono i Mariti delle
Figliuole. Il Padre puo tra’ Figliuoli fcegliere quel-
lo, che piu gli piace fenza riguardo alcuno di etd, o
abilitd ; non in vita pero, ma in morte , e cio col
confenfo della Compagnia. Il loro governo per al-
tro non ha dipendenza da chiccheflia , fendo i Re
padroni della vita , e della roba de’ Suddici: onde
la Compagnia volendo opporfi 5 lo fa con bella ma-
niera, e per modo di dar configlio ; non comando.

Ogni Principe di Jave ha i fuoi foflituti Gover-
natoti , che gli allegerifcono il pefo del governo,
rendendo fempre conto al Padrone della loro ammi-
niftrazione . L’ Imperadore di Mataram ha molti
Configlieri di Stato , co’ quali conferifce tutei gl’in-
- terefli tanto civili, quanto criminali , ma in guifa
tale , che la Sentenza regia ferva loro di Legge,
ed efli {i ftimino onorati , quando il loro configlio.
venga approvato dall’ Imperadore .

I Rei, incatenati si fortemente, che appena pof-
fano reggerfi in piedi, vengomo condotti al Tribuna-
le,




